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ä
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l’aspetto e ai modi comportamentali della figura del

nell’Ottocento e che oggi sarebbe 

maschile “effeminata”, perché rappresentava “gli uomini eleganti

1840), considerato arbitrio dell’eleganza londinese, 

famoso per la raffinata sobrietà del vestire e la freddezza sprezzante dell’atteggiamento”

della mascolinità e dell’identità maschile in modo critico e l’interesse 

Il “maschile” è 

una categoria che “si configura come relativamente nuovo nell’ambito dei 

gender’s studies, studi prevalentemente caratterizzati (…) da dibattiti epistemologico

femminile (…)” (Taurino, 

Men’s studies

in cui si decodificano “delle categorie sociali, culturali, 

a autoriprodursi a livello simbolico” (Taurino, 2003: 120). ’approccio 

“Donna non si nasce, lo si 

diventa”

che si occupano dell’identità di genere
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l’organizzazione e 

quest’ultima

come oggetto d’analisi della presente tesi, 

è il romanzo d’esordio e 

dell’autrice

“le parole che scegliamo per 

“
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’

’

’

, “aspetto che palesa il salto logico second

ciò che è maschile è anche consequenzialmente e logicamente mascolino, quindi virile, (…)”

Per risolvere il problema di questo “caos semantico”

“pietra miliare” 

sarebbe “la traduzione più fedele all´originale” (Festa, 2011: 79).

’

perché “non esiste, infatti, una posizione univoca

’

differenti” (2008: 103

“il complesso 
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.”

o e metaforico preferisce quest’

l’aveva portata in camera sua per toccarle le sue ginocchia dopo di averle 

mostrato delle foto di sua figlia piccola. Maraini dice: “Fu in quell’occasione che capii 

qualcosa dell’amore paterno, così tenero e ascivo a un tempo, così prepotente e delicato” 

Un’altra volta, secondo il racconto

Fra il ’70 e l’80, la scrittrice 

agli incontri di “autocoscienza”

“

dell’amore, l’incontro con la violenza, col desiderio di maternità, eccetera” (Maraini, 1993: 

, “ben conosciuta a tutte o quasi tutte le bambine” che “spesso taciono per il resto 

angoli bui” (1993: 38). 

“ho imparato, poi, quanto possa essere seduttiva e assillante una figlia innamorata del padre”

8). Anche in quest’ultima citazione Maraini allude a uno o più casi di abuso 
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’amore dell’autrice per suo padre (“L’ho 

doloroso (…)”, 1993

Maraini parla della “violenza antica del mondo 

manipolazione delle femmine di casa” (1993: 39). L’autrice accenna a
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’

’ ’

’

’

’ ’uomo “normale“. 

’

’

modello di mascolinità valido ovunque è falsa. Per capire che cosa significa “essere un uomo” 

’
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’

’

sistematicamente una mascolinità aggressiva e precisamente “dai modelli di 

e dalle ricompense” (Connell

’

“una varietà di uomini –

come risorsa per costruire la maschilità che desidera” (Connell, 2013: 8). Dagli atleti più bravi 

mascolinità “possono essere contestati, trasformati o sostituiti” (2013: 8). 
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’

’

’ ’

’

’

’

’ ’

’

’

“ rganizzata di corpi maschili“ 

’
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’

’

’

’

’

’
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’ ’

’

Sottrarsi a un duello significa manifestare una “perdita di 

mascolinità”.

’

’

’

“ “ “ “

“ “

“ “ 
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’

’ con l’

’

’

Connell gli approcci degli essenzialisti sono troppo “deboli“

il concetto di mascolinità è legata alla “vera natura“ 

’

’

’ ’

’

standard: “mascolinità è 

”

qualità considerate particolarmente “maschili”
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’

’ ’

“

marcato, il luogo di autorità simbolica“ (Connell, 2015: 123

“ ”

‘

’ ’

’intero

’

’

’ ’ ’

’

’

’
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rappresenta un’importante componente nell’egemonizza

. Militarizzazione dell’uomo

All’epoca dell’illuminismo si concepisce un vasto concetto di mascolinità che si basa sul 

principio dell’identità di genere (Cfr. Schmale, 2003: 152). Dal punto di vista antropologico 

l’illuminismo porta a una concezione cambiata del 

esempio l’introduzione del servizio militare obbligatorio nella maggior parte dei paesi 

dell’identità di genere maschile propagandisticamente diffuso insieme al “Nimb

und Heldentodes” (Schmale, 2003: 195). Certamente passano decenni finché non ci 

Oltre alla difesa e all’abilitazione all’attacco militare, il servizio militare obbligatorio s

1. rendere l’uomo fisicamente forte e resistente,

2. abituarlo alla disciplina virile e all’obbedienza ed 

Nella militarizzazione maschile in quell’epoca, cioè nel corso dell’illuminismo, l’uomo non 

Gli uomini devono interiorizzare il “Leitbild patriotisch wehrhafter Männlichkeit”.   

All’inizio dell’Ottocento si enuncia l’idea che l’esercito debba assumere la funzione di 
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sottoposti tutti gli altri enti di formazione. Il militare insiste sull’egemonia e l’universalità per 

’insieme di pratiche ritenute “maschili”

Nell’Ottocento 

causa di “troppa” influenza femminile

’

’ ’

’

’

’

’

L’e dall’industria pesante 

modello di mascolinità, cioè quello della classe operaia, che è legato all’ideologia borghese 

e della strategia dei redditi delle famiglie guadagnati dall’uomo 

’
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’800 “ ’ ”

’

“perversi” da parte della polizia.

’ “vero uomo” ed è associata a un 

’

’eterosessualità è “il potere dei sistemi dominanti del discorso, il potere 

’ ssista” (Festa, 2011: 90). Le 

’ ’

’

criminale e vengono uccisi per ”difesa della razza”

è Silvia Vegetti Finzi, professoressa di “Psicologia Dinamica” 

all’università di Padova.Vegetti Finzi è la prima a 

secondo piano, vale a dire della donna e dell’ebreo, che la psicanalisi presenta verso la fine 

dell’Ottocento (Cfr. Heinzius, 1995

diritti in realtà si riferiscono soprattutto all’uomo, cioè al capo di famiglia “cristiano, 

benestante, colto e eterosessuale” (Heinzius, 1995: 104). La donna e l’ebreo vengono quindi 

capofamigliare come l’uomo del nucleo, padre e marito, il che porta al ritiro della donna nel 



16 
 

imposti dalla società, la donna legittima l’autorealizzazione assoluta dell’uomo (Cfr. 

Mentre il marxismo aspira all’acquisizione di una 

invece ha come proprio orizzonte l’autobiografia (Cfr. Heinzius: 105).

significa “riconoscersi sottoposti

artefici della propria storia” (1988: 231, cit. da Heinzius, 1995: 105).

Silvia Vegetti Finzi parla di “un’abilità di stilizzazione interiore, di trascrizione della realtà 

esterna in scena psichica” (1988: 234, cit. da Heinzius, 1995: 107), che 

l’autobiografia. La funzione dell’

he le madri simboliche dell’

nell’amore, gli uomini inscrivono la loro soggettività nel partito, nell’esercito, nella patria, 

nell’università e nella corporazione, vale a dire in più vaste soggettività collettive (Cfr. 
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In varie società occidentali negli anni sessanta dell’Ottocento si o

che combattono per l’istruzione delle donne, 

per l’accesso al lavoro retribuito e per una riforma che dovrebbe cambiare lo status femminile 

di “persone giuridicamente incapaci e subordinate ai familiari maschi” (Bellassai, 2012: 41). 

dell’espressione 

Bellassai parla in questo contesto di “una sorta di frutto avvelenato del progresso” (2012: 42). 

Nei discorsi “dal tono misogino” spesso si parla della 

un’anomalia 

L’esclusiva maschile ’

’

’

malvagità di cui ci si deve, o meglio di cui gli uomini si devono “proteggere”. Il libro di 

’



18 
 

’

’

’

’

’

ne e “prende forma da qualità singolari 

come mascolinità, bellezza, gioventù, forza, consistenza e fertilità” che in ogni italiano 

’

’

’

“viene confermato nella sua gioventù e bellezza straordinaria” (Poelemans, 2012: 56). 

’

’

l’

’

’
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’ ’

’

’

Nell’ultim

Men’s studies

“(...) jene Konfiguration geschlechtsbezogener Praxis (...), welche die momentan 

gewährleisten soll)“ (Connell, 2015: 131). 

Il concetto dell’ che viene dall’analisi delle relazioni di classe di Antonio Gramsci, 
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Gramsci parla della “capacità di un 

classi” (

Il termine di mascolinità egemone è strettamente legato all’ascesa del modello sociale 

dell’egemonia maschile, oppure del 

abbienti, è “paradigmatica per comprendere come le strutture politiche dell’identità maschile 

to per secoli i privilegi e il dominio”

“grado” della mascolinità individuale, si misura dal modello egemonico o, per meglio dire, 

’ Nell’ultimo terzo 

del Novecento si sviluppano anche degli “Anti typen”, come li chiama Mosse (1997; cit. da 

l’ambito dell’avanguardia 

l’apice della piramide gerarchica (Cfr. 

aggi fittizi di libri o film. L’egemonia si crea solo quando esiste una 

’

citazione di sopra, si tratta di una “momentan akzeptierte Antwort

http://www.treccani.it/enciclopedia/egemonia/
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”, vale a dire che appena cambiano le condizioni per la 

esto motivo l’egemonia è una ”relazione storicamente mobile”. Secondo Connell, nella 

società capitalista occidentale sono gli uomini “competitivi, orientati al successo, aggressivi, 

cinici, anaffettivi, eterosessuali” a rappresentare l’

l’ambizione aggine e l’aggressivitá

“ritenute e necessarie per `farsi strada´”

meno positive, vengono rispettate perché “si configurano spesso come unità di misura di 

che le esibiscono”

Le mascolinità multiple, vale a dire i diversi modi di essere uomini, sono legate l’una all’altra 

, essendo ritenuti “pervertiti” e “anormali”,

Secondo Butler, l’autorità dell’eterosessualità non è il potere della natura, bensì 

il potere dei sistemi dominanti del discorso, cioè dell’egemonia e di un proprio regime 

. Tutto ciò che l’ideologia 

patriarcale esclude dalla mascolinità egemonica è associato all’omosessualità (o alla 

femminilità), come ad esempio l’interesse e la passione per la moda (Cfr. Connell, 2015: 

La mascolinità omosessuale non è l’unica forma di 
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dominante di mascolinità, possono essere esclusi dalla “cerchia dei legittimi” (Connell, 2015: 

è un’altro concetto dell’antropologa Connell con cui vuole alludere al 

del rispettivo periodo storico, quasi tutti uomini traggono vantaggio dall’egemonia maschile 

sono quindi relazioni interne dell’ordine di genere.

uomini “falliscono”

rappresentare perfettamente la “heterosexuelle, weiße, starke Mittelschichtsmännlichkeit” e 

prodotto di una serie di “Machtachsen”

’ ’

Oggigiorno molti uomini si sentono „in crisi” e devono affrontare il fatto che la loro “identità 

maschile” è instabile e rischia di infrangersi. 

l’educazione,
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’esistenza di una crisi della mascolinità bianca e eterosessuale del mondo occidentale è 

mettono in pericolo l’identà maschile.

collegato a quest’ultimo. 

e dell’esaurimento professionale. 

perdita di quest’ult

“ ” “Männlichkeitsproduktionen”, 

ette in moto una “Resouveränisierungsmaschine”. Per 
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’

’

’

come un’insieme di caratteristiche 

’

. Quest’ultimo termine deriva dall’espressione inglese 

“distinzione di genere, in termini di appartenenza all’uno o all’altro sesso, non in quanto 

comportamentale” (http://www.treccani.it/vocabolario/gender/)

genere “contiene in sé l’idea della dualità, della relazione, dell’interazione, e 

dell’interconnessione tra due dimensioni (il maschile, il femminile)” (Taurino, 2003: 117). 
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’

’

’ ’

A partire degli anni Sessanta il movimento femminista “ha aperto nuovi orizzonti nella 

consapevolezza di donne e uomini” (Giusti; Fusco, 2002: 19). Il movimento porta le donne a 

’

comporta essendo un uomo (Cfr. Giusti; Fusco, 2002: 19). Tutto sommato sono “dei messaggi 

’identità maschile” che cambiano a seconda del tempo della cultura (Giusti; 

“tanto indefinito 

a capacità di esclusione” (Ciccone, 2009: 89). 

’

’

’
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riferisce alla mascolinità tradizionale e a questi “messaggi sociali per l´identità maschile” 

“ ”

Mostrarsi forti è importante per non “cadere nell’indistinto femminile”

’e

degli uomini non crea e non coltiva amicizie intime, perché “

”, il che è riconducibile 

in parte all’educazione di genere (2002: 243). Naturalmente ci sono anche degli uomini che 

creano legami di profonda amicizia e che sono capaci di stabilire un’intimità m

“condividere delle attività”, anziché per “aprirsi e condividere sentimenti e preoccupazioni” 

244). L’intimità tra uomini invece “passa attraverso la condivisione della mascolinità” 

soprattutto ad altri uomini, il che facilita la costruzione di amicizie basate sull’azione e 

sull’apparire fort

maschi, spesso gli è difficile trovare qualcuno disponibile all’ascolto e alla condivisione. 

Secondo Giusti e Fusco “il codice maschile enfatizza competizione, autonomia, 

rabilità, potere e altre caratteristiche” che rendono difficile la costruzione di relazioni 



27 
 

facile chiedere e accettare l’aiuto altrui, sentendosi altrimenti umiliati ’

molto “maschile” most

A volte è l’omofobia, cioè la paura dell’omosessualità, a impedire a certi uomini, soprattutto a 

scambiare affettività (Cfr. Giusti; Fusco, 2002: 244). L’omofobia limita anche “il grado in cui 

gli uomini arrivano a un contatto fisico” (Giusti; Fusco, 2002: 244). Gli uomini in generale, 

“ ”

2.2.3. Androcentrismo e dominio maschile secondo Bourdieu

Secondo Bourdieu sia le donne sia gli uomini sono vittime e prigionieri della 

“rappresentazione dominante”. Né le disposizioni della sottomissione né quelle che portano 

alla rivendicazione e all’esercizio del dominio sono inscritte in una natura, bensì si 

costruiscono durante un lungo processo di socializzazione, vale a dire di “differenziazione 

attiva in rapporto al sesso opposto”. Anche l’uomo è governato e condizionato da aspettative e 

rivendicazioni esterne, che entrando nel suo inconscio, guidano i suoi modi di pensare e di 

comportarsi. Il sociologo parla ad esempio dell’onore virile che si iscrive nei corpi sotto 

forma di un insieme di certe disposizioni e che diventa visibile grazie a certi atteggiamenti 

corporali: “portamento del capo, una posizione eretta, un modo di camminare, solidale a una 

maniera di pensare e agire, un ethos, una credenza ecc.”. L’onore funge da una forza superiore 

che dirige le azioni dell’uomo che, non volendo autorinnegarsi, non può agire in modo 

diverso (1998: 61). 

Bourdieu parla di una “visione fallonarcisistica” e della “cosmologia androcentrica” che in 
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parte sono presenti ancora oggi nelle strutture sociali e cognitive, soprattutto in quelle delle 

società mediterranee (1998: 14). Le differenze palesi tra il corpo maschile e il corpo 

femminile, che si percepiscono e si costruiscono seguendo gli schemi pratici del modello 

androcentrico, garantiscono l’interiorizzazione di valori e di significazioni derivanti dai 

principi di questo modello. Bourdieu è dell’opinione che sia quell’idea di com’è organizzato il 

mondo, cioè secondo la divisione in generi relazionali, che “può istituire il fallo, eretto a 

simbolo della virilità, del punto d’onore (…)”, a stabilire una gerarchia tra i generi costruiti. 

Questa gerarchia è considerata necessaria e legittima a causa dei processi di naturalizzazione 

della differenziazione tra il genere femminile e il genere maschile. La legittimazione di un 

rapporto di dominio può quindi risultare dalla sua iscrizione in una natura biologica (1998: 

32). I due generi vengono prodotti attraverso il lavoro di costruzione “diacritica, teorica e 

pratica insieme” come corpi socialmente differenziati l’uno dall’altro genere e per 

conseguenza anche come habitus femminile, cioè non maschile, e viceversa, come habitus 

maschile, quindi non femminile. L’habitus, con cui Bourdieu intende la naturalizzazione di 

certi comportamenti e valori sociali, spiega il potere che il genere maschile può esercitare, 

dato che i comportamenti di quest’ultimo, che mirano ad esempio a sottomettere il genere 

femminile, vengono appoggiati e legittimati dai membri di una società (1998: 33). Gli habitus 

sono 

’

 Nel processo di socializzazione sia le donne che gli 

uomini vengono indottrinati a svolgere le pratiche che convengono al loro sesso e alla loro 

“natura” (Cfr. Bourdieu, 1998: 35).

o “armi” come la violenza fisica e la violenza 

A questo proposito il sociologo francese Bourdieu allude ai riti di separazione che mirano 

all’emancipazione del ragazzo dalla madre, cioè alla rottura con il mondo materno, per 

garantire la sua progressiva mascolinizzazione (1998: 35). 

Per quanto riguarda la violenza maschile, Bourdieu considera la mascolinità come attidudine 

all’esercizio della violenza e alla lotta (spesso nella vendetta) per difendere l’onore maschile 

cercando la gloria nelle sfere pubbliche. La mascolinità di un uomo deve essere convalidata 

dagli altri uomini affinché quest’ultimo appartenga al gruppo dei “veri uomini”. Tanti riti di 

istituzione (soprattutto scolastici e militari) includono prove di mascolinità, come ad esempio 
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pratiche come stupri colettivi, spesso da parte di bande di adolescenti. I ragazzi vogliono 

dimostrare la loro mascolinità “nella verità di violenza, cioè al di fuori di tutte le tenerezze e 

di tutti gli intenerimenti svirilizzanti dell’amore” (1998: 64). 

della persistenza di disuguaglianze sociali e la ragione per cui sia i “vincitori” che i “perdenti” 

Sono piuttosto le forme di violenza più sottili e poco apparescenti che permettono l’esercizio 

dell’accordo generale, interiorizzato però non analizzato criticamente, sull’ordine sociale 

L’apparenza del sociale come ben ordinato e strutturato è dovuta ad atti linguisti

all’età, al mestiere, e così via (Cfr. Bourdieu, 2001: 2

l’uomo occupi, almeno di fronte al mondo esteriore, la posizione dominante nella coppia 
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2.2.4. La divisione tra i sessi secondo Bourdieu

Il sociologo francese afferma che

“la divisione delle cose e delle attività (sessuali o d’altro genere) secondo 
l’opposizione tra il maschile e il femminile raggiunge la sua necessità oggettiva e 
soggettiva inserendosi in un sistema di opposizioni omologhe: alto/basso, 
sopra/sotto, (…) che per alcune società, corrispondono a movimenti del corpo 
((…); fuori/dentro // uscire/entrare)“ (Bourdieu, 1998: 15-16). 

Queste opposizioni, ossia questi schemi di pensiero, creando un sistema di differenze, 

rendono possibile la divisione tra i sessi che “sembra rientrare `nell’ordine delle cose´, come 

si dice talvolta per parlare di ciò che è normale, naturale, al punto da risultare inevitabile” 

(1998: 16). Si può quindi parlare della divisione tra i sessi, costruita socialmente, come 

processo di naturalizzazione che influenza tutto il mondo sociale, gli abiti, la percezione, il 

pensiero e le azioni delle persone. Il sociologo considera la divisione fra uomini e donne una 

delle tante “divisioni arbitrarie” che, iscritte nell’oggettività e colte come naturali, diventano 

“portatori di un riconoscimento pieno di legittimità” (1998: 17). Sono meccanismi profondi 

che portano all’“attitudine naturale” ossia all’“esperienza dossica“, termini per cui si intende 

il conformarsi a certe circostanze sociali esistenti e l’interiorizzazione delle verità costruite 

che sono a fondamento di esse. Queste condizioni vengono acettate, non messe in discussione 

e considerate evidenti e inevitabili  (1998: 17). Secondo Bourdieu il potere dell’ordine 

maschile si misura dal fatto di non dovere giustificarsi. La “visione androcentrica” diventa 

ovvia e non ha bisogno di essere enunciata in discorsi che mirano a legittimarla (1998: 17-18). 

È l’ordine sociale a convalidare il dominio maschile. Si distribuiscono, ad esempio, in 

maniera rigida delle attività che sono assegnate o al sesso femminile o al sesso maschile. La 

differenza anatomica è usata per giustificare la differenza tra i generi socialmente costruita, e 

in modo specifico, la divisione sessuale delle diverse attività. L’ambiente sociale “costruisce il 

corpo come realtà sessuata” e l’incorporazione di questo “programma sociale di percezione” 

influisce su tutte le cose del mondo, più che altro sul corpo stesso, attraverso cui si crea la 

differenza sessuale (1998: 18). Ci si conforma, dunque, ai principi e alle regole di una certa 

visione del mondo in cui gli uomini dominano le donne giustificando questo conformismo 

attraverso argomenti che riguardano la natura e quindi negando la costruzione delle 

condizioni, da parte degli uomini, che permettono il dominio maschile.
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d’indagine privilegiato per indagare i meccanismi teorici della maschilizzazione 

Per quanto il soggetto maschile non sia l’intero dell’umano, ma sia soltano uno 

di assimilazione ed omologazione insita nell’universali

struire il concetto di neutralità dell´uomo. L’uomo si riconosce 

7). Entrambi i termini dipendono dall’esistenza dell’

risultati forniti da studi recenti e approfonditi “le differenze tra uomini e donne su 
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differenze individuali all’interno di ciascuna categoria di genere” (Volpa

comunicative, l’autopercezione e l’autostima, le differenze tra donne e uomini sono minime o 

abilità motorie e gli atteggiamenti relativi al sesso occasionale. Anche l’aggressività fisica

scienziati sociali sottolineano l’importanza delle norme, cioè delle costruzioni storiche, che 

relative all’aggressività (Cfr. Volpato, 2013: 26). Si costruiscono le differenze con strategie 

inserite “in compl

quotidiane” (Volpato, 2013: 27).

Neolitico si fondano sull’agricoltura e non conoscono né la guerra né il dominio di un genere 

sull’altro. A quell’epoca non esistono né il patriarcato né il matriarcato. Gli uomini e le donne 

procreazione che causa l’inizio della subordinazione femminile. La figura della Grande Madre 

viene sostituita da un Dio maschile che diviene “il principio motore dell´umanità” e gli 

sottomissione si stabilisce mediante l’interiorizzazione di diversi 
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“invocando concetti quali servitù volontaria, dialettica servo/padrone, alienazione” (Volpato, 

2013: 71). Le scienze sociali parlano ad esempio, analizzando quest’ultimo fenomeno, di 

conformismo, identificazione coll’aggressore, acquiescenza e giustificazione del sistema.

trovando una soluzione attraverso l’agire individuale o l’agire collettivo. 

Volpato, 2013: 71). Ogni tanto, in questo contesto, “particolarmente insidiosa appare 

’

mminile positiva, ma subalterna” (Volpato, 2013: 72). 

deboli che devono essere protetti e aiutati. L’adesione al 

“persuasione dolce”. Si convince le donne ad accettare volontariamente lo status quo e le 
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Maraini dice, “The most 

he other.” 

è creata una “natura remissiva” educando le donne a nascondere 

l’aggressione nel loro interiore. L’internalizzazione di questa educazione influisce sul loro 

Maraini afferma: “Non direi che le donne siano naturalmente masochiste, direi piuttosto che 

abbiano introiettato la storica disistima di sé, l’amore per la punizione e il dolore fisico che 

sono stati per tanto tempo la base dell’educazione femminile” (2000

maschile, rappresenta in tutti i modi la passività femminile nella società patriarcale: “she is 

inert, capable and totally subject to a man’s control“ (Sigger

’ ’
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’

“

’

risultato di una falsa operazione deduttiva.”

ossono riguardare gruppi razziali (“Gli asiatici sono bravi 

in matematica”), gruppi politici (“I repubblicani sono ricchi”), gruppi demografici (“A Florida 

abitano solo anziani”), situazioni (“Tel Aviv pericolosa”) e i generi (“Le donne no

”, “Gli uomini sono più pratici”

(“gli olandesi sono alti”) che altri (“Gli irlandesi hanno i capelli rossi”; solo il 10% di loro li 

’

’

’

’

Williams e Bennett definiscono gli stereotipi di genere come “the constellation of 

respectively” (1975: 327)
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delle persone, “

” 

’

“al corpo, all’ ’

alla mente, alla ragione, alla civilità” (Volpato, 2013: 75). 

’ ’

persistenza dal fatto che le donne vengono ancora spesso percepite come “più adatte a ruoli 

”
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’

“per l’uomo, più che per la donna, è molto importante avere successo nel lavoro” 
(32,5%), “gli uomini sono meno adatti a occuparsi delle faccende domestiche” 

5%), “è l’uomo a dover provvedere alle necessità economiche della famiglia” 
“in condizioni di scarsità di lavoro, i datori di lavoro dovrebbero dare la 

precedenza agli uomini rispetto alle donne” (16,1%), “spetta all’
ù important riguardanti la famiglia” (8.8%)

’

’

’ ’

’

’

(“Tutto il mondo è un palcoscenico

.”, estratto da 

’
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“Il comportamento dell´individuo nella società in cui vive, in relazione alla 

posizione sociale“ 

sono “comportamenti, aspettative e valori definiti 

’

’altro sesso” (2002: 262). 

e Fusco, tale conflitto “si manifesta quando i ruoli rigidi e sessisti conducono alla 

svalutazione e alla restrizione del potenziale di crescita di sé e degli altri” (2002: 262). La 

http://www.treccani.it/enciclopedia/ruolo/
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“ ’ (…), che non comunica il

’

à
’ ’ ’

’

’  
’

(…) ” 

L’aspetto di questa mascolinità

diversi modi (“from being a leader, bullying children on the playground, or sexual 

exploitation of others“, 

Secondo l’opinione di David e Brannon è molto improbabile che esista un uomo che incarna 

Joseph Pleck afferma che “l’individualità di ciascun uomo produce e mette in atto ruoli 

multipli”, perciò non è un’opzione praticabile un unico modello comportamentale e ruolo 
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un’impresa, dell’insegnante, eccettera. 

“as a ubiquitous presence” nella vita dei personaggi femminili (Cfr. Weinberg, 1999: 19).  

Weinberg parla di un “profondo tradimento paterno”, che subisce gran parte delle “eroine” dei 

“nella famiglia romana, 

e sui servi (…)” 

’

’

Kafka che “diventa in seguito il simbolo del dissidio generaz

figli“ (Miniati, 2018: 155). La figura paterna a cui Kafka si rivolge, pur agendo con buone 

’

’

’
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’

, la sofferenza causata da “padri rigidi, inflessibili e freddi”

’

’

’

“

marito e moglie” (2018: 157) a cui segue la decostruzione del ruolo della figura pa

figura tradizionale di un padre “distante, talvolta autoritario e in ogni caso molto dedito al 

lavoro” (Miniati, 2018: 161). L’

quadro di un’indagine 

che viene da un paesino della provincia di Pisa: “Emerge una figura 

dalla propria figlia che (…) esprime sentimenti di nostalgia

relazione” (2018: 162). 
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’

’

i “

”, la figura paterna “ha da sempre s ’

”

’

’
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’

’

, che spesso “costruiscono”

“ ”

’

“
stessi, un’altra persona, o contro un gruppo o una à

à
” (2002: 21).

ò

–

–

–

–
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lle ricerche internazionali che mostrano la presenza di “modelli sociali connessi agli elevati 

livelli di violenza di genere” (Connell, 2013: 5).

’

’

’

Per quanto riguarda la violenza esercitata contro bambini, “sembra che i maschi siano esposti 

a un rischio più elevato di punizioni fisiche severe in molti paesi”, anche se il rischio di 

’opinione “che 

i maschi abbiano più bisogno di disciplina fisica” (OMS, 2002: 94). 

’

Connell afferma che gli uomini e i ragazzi “sono bersagli di violenza oltre che perpetratori” 
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’

. Connell parla di un “sistema di coercizione fortemente maschilizzato” (2013: 14) 

’

’

’

’

la violenza diventa un modo “per forgiare la vita come uomo, 

–

guadagnarsi di vivere” (2013: 16). 

’

Kimmel considera la mascolinità come “istinto al potere, alla dominazione e al controllo” 
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’

’“

’uomo, verso i rapporti sessuali con donne”

“

nella società e nella storia” (http://www.treccani.it/vocabolario/maschilismo/).

“ ’
’

’ ’
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base al sesso di appartenenza” (http://www.treccani.it/vocabolario/sessismo/).

’

violenza, vale a dire “la violenza domestica, lo stupro, l’

aggressioni a lavoratrici sessuali” (Connell, 2013: 5). Il femminicidio è 

’

C’è un grande squilibrio di genere della violenza intima. 

ne si devono comportare. Connell afferma che “le 

in alcuni casi, anche in fenomeni più recenti come pornografia” (2013: 6). 

’

’
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viene considerata un reato “contro 

la persona”, diversamente da come viene perseguita prima, cioè come reato “contro la 

pubblica morale” (http://temi.repubblica.it/micromega

spesso considerate come proprietà dell’uomo e non della donna. 

non c’è indulgenza verso un 

(1990) di Maraini, è possibile guardarlo con comprensione. L’autrice è 

dell’opinione che chi sprezza i propri personaggi

Si può disprezzare l’atto violento e la colpa dell’agente, che secondo Maraini rimane 

Pietro, però allo stesso tempo si può provare pietà verso “un uomo 

debole e solo, che ha avuto una infanzia infelice e violenta” (Maraini; Farrell, 2015: 96). 

Maraini ritiene la violenza una “ferita sociale, che coinvolge un modo di essere comune, una 

cultura, una epoca, un popolo” (Maraini; Farrell, 2015: 182). La violenza riguarda dunque, 
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La scrittrice nega l’esistenza di una guerra tra i sessi e crede che il femminicidio sia un 

dimenticando però che “ogni forma di possesso è una forma di schiavitù” (Maraini; Farrell, 

Maraini aggiunge: “Sono uomini fragili i quali pensano che essere virili significhi possedere. 

a tale crisi da trasformarsi in assassini.” (Maraini; Farrell, 2015: 115). 

L’aggressione e la

d’analisi

’antropologa Peggy Reeves Sanday (1981) ha stabilito che “i migliori predittori della 

figlio distanti” (Cit. da Kimmel, 2013: 21). 

’

’

“volta a costr
’

maggioranza degli ordinamenti normativi (…) non è più considerato reato contro 
la morale, bensì delitto contro la persona.” 
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ior parte degli uomini non commette stupri, i ragazzi che stuprano sono “in 

tutto e per tutto regolari” (Kimmel, 2013: 22), perlomeno per quanto riguarda i risultati 

“degli anticonformisti, dei pervertiti psi

una gara” (2013: 22). 

’
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Nel 1999 la Consulta sulla prevenzione dell’abuso sui bambini dell’OMS ha indicato la 

“L’abuso o il maltrattamento sull’infanzia è

é
à

bambino, nell’ambito di una relazione di responsabilità e”

’

’

’

’

’

per “infanticidio, abuso sessuale, incuria educativa e nutrizionale nonché prostituzione 

forzata” OMS, 2002: 94). 

si “configura sia quando le attività sessuali sono accompagnate da 

per convenzione legale, a causa della sua età” 

’

“devianza sessuale che si manifesta con azioni, ricorrenti impulsi e 

”

http://www.treccani.it/enciclopedia/pedofilia/
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un desiderio e un’attrazione sessual

Invece l’abuso sessuale indica sempre un comportamento “attivo”

’

’

’

’

’

’

prepotente (Anna si sente “parte della sua allegria e della sua prepotenza”, p. 3) e un po’

presuntuoso (Dice: “Scommetto che non siete mai stati su una motocicletta”, p. 4). 

’

’
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sentire di essere amato (“Vuoi bene al tuo papà?”, p. 5; “Gli vuoi bene a questo padre?”, p. 

’

“Giovannino, hai paura, di’ la verità. Un omino come te che ha paura.” (p. 4). In tale maniera 

paura capendo che altrimenti non piacerebbe al padre (“Giovanni negava con la testa”, p. 4). 

to (“Il papà, irritato, 

con odio”, p. 6). Mumuri può velocemente 

suoi figli (“Armando è come Mumuri. Si 

arrabbia e poi ride.”, p. 38). I suoi sbalzi d’

’

nascondere il suo nervosismo facendo discorsi superficiali (“Parlava, parlava per non sapere 

dire.”, p. 9). Non riesce a tenere sotto controllo e a gestire bene la nuova situazione in cui 

’

entusiasmandosi per Giovanni (“

altro.”, p. 10).

’

spiaggia sopra cui poco tempo prima giravano degli aeri militari (“No, non ci torni. Non si sa 
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’è un´altra schiera che avanza.”, p.13). Armando non pensa 

ad obbedire al padre e risponde: “Anche se avanza, che fa? Tanto qui non bombardano. Io 

vado.” (p.13). “No, tu resti perché lo dico io” (p.13) è la replica del padre che ovviamente

scontrosa “alzando la voce, con odio, senza mai voltare la faccia verso il padre” (p.14). 

’

’

. Quando Pompeo si “torturava le labbra coi denti, corrugando la fronte e 

bestemmiando a bassa voce” (p. 48), Mary prevedendo e temendo un aggravamento della 

calmarlo e di sapere che cosa sia successo (“ –

– supplicò la moglie.”, p. 48). Però Pompeo non ne vuole parlare con lei e le dice: 

“Niente è successo. Non è cosa per donne.” (p. 48), escludendola e svilendola in tal m

Davanti alla trattoria quando Nina dice di preferire un tavolo fuori, Pompeo grida: “ 

dentro, invece” (p. 48). È lui ad avere l’

“Perché lo dico io.”, p ’

d’uomore 
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’

lui (“io circondavo con le braccia il dorso muscoloso del mio padre e mi sentivo complice 

”

’ultima frase, in cui la protagonista parla del “dorso muscoloso”

’attenzione sul corpo forte di Mumuri: “Strinsi più 

e si girò ansioso” (p. 4).  

’affetto di sua figlia e reagisce in modo amichevole (“ 

– fece strizzando un occhio”, p. 4). 

’

’ ’

parla dellammirazione e di sentimenti amorosi verso suo padre (“Sì, 

esplosiva, della sua bellezza, della sua intelligenza analitica e creativa.”, Maraini; Farrell, 

’ ’
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la storia si svolge nell’Sud d’Italia in un paesino povero

modo “per forgiare la vita come uomo, per rivendicare il potere, per affermare la durezza 

– talvolta per guadagnarsi di vivere” (2013: 16).

’

immediatamente (“ – disse rivolto al cameriere (…).”, p. 32.). 

Si capisce che Armando si sente a disagio (“Aveva perduto la sigaretta e la sua voce si faceva 

va sicuro.”, p. 32) e che si trova in una posizione subordinata 

rispetto a Goiacchino che glielo ricorda (“

rizzandosi in piedi.”, p. 32). 

emozionandosi molto per le parole di Scanno (“Armando stava per scoppiare a piangere per la 

rabbia.”, p. 32.). 

’

’

aggressivo chi lo indispettisce, continua a mostrare il suo potere facendo minacce: “ 

line da sola. E se non ti va, ti faccio cacciare a pedate.” (p. 32). 
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’

La “squadra”

’è un gruppo di giovani, la “squadra”, a cui appartiene anche Giovanni, il piccolo fratello di 

del gruppo, non si mostra molto contento (“–

comando io. Le donne non le voglio (…)”, p. 76). Pica è un ragazzo misogino, il che si può 

“con le donne non c’ ” (p. 78), perché davanti ad esse non si può parlare della squadra e 

’

buttare Carlo dalle rocce in acqua. Pica giustifica ciò che vuole fare dicendo: “È un fifone e 

una spia. E poi porta iella” (p. 79). Da queste ultime due frasi del ragazzo si p

Quando Carlo è in acqua, le onde sono alte e il ragazzo ha paura (“(…) rizzò la testa, atterrito, 

no osando fiatare.”; p.79). 

Giovanni ed Eros obbediscono subito aiutando Pica ad afferrare Carlo che ha “gli occhi pieni 

di lacrime” e si attacca “alla roccia con tutte e due le mani, pallido e sbigottito” (p. 80). Pica 

’
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’ ’

’

reciproco. Anzi, dopo aver buttato in acqua Carlo, gli altri raggazzi “si abbra

pieni di gioia” (p. 80). Sembrano persino tranquilli e non preoccupati per nulla quando Carlo 

’

in cui il ragazzo si trova (“ –

muore sul serio, (…)”, “ – Bisogna afferrarlo, (…)”; p. 80). Nessun’

prende sul serio le possibili consequenze della loro azione “divertente”. Pica ritiene ridicola la 

e rivolgendosi ad Anna dice addirittura: “ – (…) E poi se muore, 

tanto meglio, (…)”

Secondo Bourdieu, i ragazzi vogliono dimostrare la loro mascolinità “nella verità di violenza, 

cioè al di fuori di tutte le tenerezze e di tutti gli intenerimenti svirilizzanti dell’amore” (1998: 

64).

perché “una varietà di uomini –

il crimine come risorsa per costruire la maschilità che desidera” (Connell, 2013: 8).

stabilita da un gruppo di uomini, cioè dalla “squadra”. 

ifende una certa idea di mascolinità, secondo cui le “leggi” del gruppo hanno 

priorità e non devono essere infrante. L’amicizia

ragazzi della “sq adra” La violenza e l’aggressività sono 

molto “maschili”, r

sono delle qualità ritenute piuttosto “femminili” (Cfr. Connell,
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Mumuri di cui parla Anna si rispecchia in alcuni dei suoi gesti boriosi (“Forza, forza 

sorreggendo la motocicletta con la sola coscia”

europeo dei pesi mediomassimi. Dice: “Non ha più naso; ma guarda che muscoli” (p.5). 

’

migliori “Guadagnano quello che vogliono ormai” (p.5). Non è solo la forza fisica di cui il 

“ ”

(“(…) Mumuri e 

’

suore a dargli ragione per ogni cosa che diceva.”, p. 16).

Un altro esempio è Pica, il capo della “squadra”, che cerca di dimostrare la sua superiorità 

attirando l’attenzione degli vantaggi fisici (“ – (…) –

mostrare quanto fosse più alto e più forte di noi.”; p.80).

appassionato dei pugili più bravi, glorifica la violenza dicendo: “Anch’

sente sfiniti.” (p. 5). rovava piacere picchiando “a testa bassa”, vale a 
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dire senza moderazione. Apparentemente la capacità di resistenza fisica (“finché non ci si 

sente sfiniti”) rende un uomo degno di rispetto e di riconoscimento. 

’

’

’

sostenendo: “Tanto non lo fai” (p. 23). 

Armando risponde: “Come no. Sono coraggioso; non credi che sono coraggioso? Non ho 

paura di niente.” (p. 23). Sembra che si senta offeso dalla reazione della protagonista, perché 

Giusti e Fusco spiegano: “L’

correlati vissuti di fallimento e inadeguatezza.” (Giusti; Fusco, 2002: 95). 

(“(...) Ma Nina era distratta, ormai annoiata di noi, pensava ad altro.”, p. 10)
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A differenza di Pompeo Pompei, Mumuri non è un tipico “capo di famiglia” autoritario, il che 

non significa che non gli piaccia avere “l’ultima parola”, vale a

“

tta di velluto nero.” (p. 42).

dimostra l’esempio precedente, 

compagna soprattutto per il suo bell’aspetto fisico.

“(…) e Mumuri le strizzò il seno con la mano ancora 

tata.” , p.36 “Il papà lo segu

mole di Nina che si piegava sulla tavola per pulirla”

“ ”

facendole dei regali (“Nina si rasserenò subito vedendo che il papà le porgeva u

gialli.”, p. 37).

Anna racconta: “Ci imbattiamo nel signor Pompeo Pompei che avanza agitando un 

asciugamano e trascinandosi dietro il figlio Armando e la moglie” (p. 12).

La narratrice e protagonista usa le parole “trascinandosi dietro” che fanno pensare che Pompei 

protagonista presenta Pompeo (“il signor Pompeo Pompei”) e suo figlio (“Armando”) con il 

loro nome, mentre Mary Pompei è presentata come “la moglie” (p. 12), come se non fosse 
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’

’

’

’

(“ .”

Anna si toglie anche il resto dei suoi indumenti “aspettando che succedesse qualcosa di 

tante“ (p. 25). Sembra quasi volere di fare la sua prima esperienza sessuale con 

’
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“con 

gli occhi vuoti, grandi e persi” (p. 25) prima di fuggire dalla cabina senza dire una parola. 

un’ado

’

’ ’

’

’

’

minorenne a una bambola (“Sembra una bambola”, p. 28). In tale maniera la può considerare 

e cugini si avvicinano sempre di più alla ragazza e non esitano a toccarla (“

– domandò Scanno primo carezzandomi la spalla con una mano impacciata.”, p. 29; “Mi 

’orecchio con le dita.”, p. 3

(“Tutte queste domande non le sopporto, (…). Sembra mia figlia. Tale e quale a lei. Mi 

dispetto. Per stancarti.”, p. 30). La somiglianza della protagonista con la figlia di Scanno 

’ ’

hino dice: “ – ’

’

governante tedesca, mentre lei è sola. Se vuoi guastare ogni cosa, è meglio che te ne vada.”, p. 
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’ ’

reagisce sorpreso (“Gioacchino mi guardava come se non potesse credere ai propri occhi.”, p. 

molto fidate (“ – re mio; posso chiamarti così?”, p. 52), però la presenza della 

ragazza lo rende nervoso (“ –

. Si asciugò il sudore dalla fronte.”, p.52).  

’

desiderio, paura e senso di colpa. Le dice ad esempio: “ –

’idea di vederti, (…)”

soddisfare il bisogno di toccare una ragazza tanto giovane (“ –

.”, p. 54), dall’altro lato non si ferma e non smette di abusarla (“Le sue dita morbide e 

secche si attardavano sulla pelle, lievi.”, p. 52). 

(Scanno: “ – (…) Dimmi: ti voglio bene. Dimmelo, per favore, anche se non è vero.”,

Anna: “ – Ti voglio bene.”, p. 53). Si spoglia veloc

sua, Anna non mostra di avere fretta di andarsene (“Mi rivestii con calma, sotto gli occhi 

stanchi e appannati di Scanno (…)”; p.

e vestito da militare. “Voglio farti vedere com’ero bello” sono le parola di un uomo che tenta 

’

’
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’

sua giovinezza e il passato. Invida la ragazza per la sua gioventù (“ 

’acqua (…).”, “Mi guardò scontento, come s

prendere il mio posto. (…)”; p. 55). Sembra che Anna provi quasi pietà per l’

chiede persino di mentire e di dirgli di volergli bene (“ – (…). Dimmi che mi vuoi bene. Ho 

’, per gentilezza?”; p. 55). 

La ragazza lo trova “strano e patetico, come un vecchio corvo dal collo spennato e gli occhi 

rapaci” e gli stringe le mani “calde e trepide” (p. 55).  

eliminare la memoria delle donne, prima giovani e belle, ormai “vecchie e brutte”, che gli 

piacevano nel passato (“ – (…) Sono tutte vecchie e brutte. Solo tu sei giovane. (…)”; p. 56). 

’

’

’ ovo di starle molto vicino fisicamente (“ –

domandò chinandosi su di me come per annusarmi”; p. 109).  

dice: “ – Oh senti, smettila di far domande come una bambina. Sei noiosa.” (p. 111). 

’adolescente

canno innervosendosi parla con Anna in modo scortese e aggressivo: “ 

– . Sei una cretina (…) – Sei offesa? (…) Io non ti capisco. Cosa pensi? 

Cosa provi? Mi vuoi bene?” (p. 113). Scanno sembra essere, similmente a Mumuri, molto 

’
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’altra scena in spiaggia Scanno si avvicina di nuovo alla protagonista baciandola (“Mi 

succhiò le labbra”, p. 116). Nonostante l’apparente disgusto che Anna prova (“Mi pulii la 

dorso della mano”; “Rabbrividii”, p. 116) non si ritira dal tocco di Scanno. Quando 

’uomo molto più vecchio di lei la bacia ancora cercando “con dita tremanti, di far uscire i 

bottoni dalle asole” (p. 116) la protagonista mostra il suo malumore e la sua a

dicendo: “Non lo sai fare” (p. 116). Poi Anna si spoglia del tutto in fretta pur desiderando 

tirarsi indietro e uscire dalla situazione, cosa che fa poco tempo dopo (“Gli sgusciai di sotto e 

corsi a gettarmi in mare.”, p. 117). 

’

’acqua dopo essere fuggita da Scanno gli chiede: “ –

– (…)” (p. 117). A quanto pare, vengono deluse le aspettative della 

domanda di Anna che esprime rimprovero (“e lui tacque mortificato”, p. 117). 

’altro lato cerca di mostrarsi gentile e premuroso (“Mi 

porse la camicetta di lana e la gonna gialla regalatami da Nina”, p. 118) e di darle

che lei possa decidere se vuole essere toccata o no (“Bastava dirlo che non volevi essere 

toccata.”, p. 118). In realtà Scanno vuole spingere la ragazza a fidarsi di lui affinché lei si 

regali e soldi (“Se avrai voglia, vieni a trovarmi. Ti farò trovare un regalo.”; “E se hai bisogno 

di soldi, ricorda!”, p. 118). 

’

donne in generale agli incontri della squadra (“ – Abbiamo stabilito niente donne. (…)
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donne non le voglio, (…)”

La tratta male, cioè in modo offensivo e violento (“ – ’ là, cretina. Ci sono qua io. (…); p. 

’

senso di Anna, ossia contro la sua volontà (“Non riuscivo più a respirare. –

dissi.”, p. 82). Il comportamento di Pica induce a pensare che si senta in diritto di disporre di 

Gigio insieme a Carlo, Eros, Pica e Giovanni è membro della “squadra”, come la chiama Pica. 

“Uno a

ragazzini. È uno che compra tutto, dice Carlo. Vuole comprare anche te.” (p. 73), spiega 

’

macchina da anni, la protagonista vorrebbe provara la “sensazone piacevole della velocità”, 

bacia “con delicatezza” (p. 88). Dopo la terza volta che Anna chiede di partire, Gigio 

con lui, prima di dirle apertamente: “ cciono i ragazzini, come tuo fratello” (p. 88). 

’

Toccando le spalle con la sua bocca, Gigio dice: “

ragazzo”  (p. 89).



68 
 

tinua a dire: “

.” (p. 89). Un’

protagonista si comporta in modo sessualmente aggressivo (“Si chinò per bac

denti nella carne. Scossi le spalle.”, p. 89). La scena finisce quando Anna, dopo essere uscito 

dalla macchina giocando con una gallina, ha freddo e Gigio le dice “ Ti riscaldo io” prima di 

spingerla giù, “sui sedili morbidi della macchina” (p. 91). Non si sa esattamente che cosa 

È interessante, che ovviamente l’omosessualità di Gigio non costituisc

’

Quando Armando torna da Roma portato da Mumuri in motocicletta e “vestito da militare, i 

unghi, i capelli tagliati cortissimi” (p. 104), Pompei e Mumuri gli 

Armando da soldato (“

dogli una manata sulle spalle.”, p. 104). 

’

’

’
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sembra però, in parte perlomeno, finta. Pompeo parla con suo figlio “sforzandosi di mostrarsi 

o” (p. 104). Si sforza quindi di sembrare divertito e di mostrare gioia per la situazione 

Anzi, Armando è “sul punto di mettersi a piangere” (p. 104) mostrando in tal modo di senti

male e di avere paura. Pompei cerca di incoraggiare suo figlio glorificando la guerra (“Fatti 

’

Duce. (…) Sarebbe una bella soddisfazione.”, p. 104), il che no ’

parole di Armando (“Il padre trasse 

traballare la grossa pancia”; p. 105). È ovvio che sia Pompeo sia Armando fanno finta di 

’

guerra visto che non si sente preparato per nulla (“Perché non so sparare, non so man

disse rabbioso.”; p. 111).

“ ”

dei casi del privato, quindi della famiglia, e riconoscono il loro desiderio nell’am

uomini iscrivono la loro soggettività nel partito, nell’esercito, nella patria, nell’università e 

teorica, la mascolinità individuale, ossia il “grado” della mascolini
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’

spicca “una paura del femminile, una capacità emotiva ridotta, l’omofobia, 

un’impropria aspirazione al potere al controllo, un 

via” (Festa, 

sull’oppressione della donna nella società patriarcale. Questo genere permette all’

includere l’esplorazione psic

Secondo Siggers Manson l’autrice vuole far capire ai suoi lettori e alle sue lettrici che le 

l’autrice mira a trasmettere delle v



71 
 

“genealogia femminile” ed enfatizzando alcune esperienze che fanno tante donne e che spesso 

passano da una generazione all’altra (Siggers Manson, 2005: 92).

Secondo Connell, la violenza di genere risulta, tra l’altro, dal 

onnell afferma che “le radici profonde della misoginia 

più recenti come pornografia” (2013: 6).

pubblico femminile che secondo lui cresce “disastrosamente” (p. 16). Dopo aver usato 

’

casalinghe, “arriva l’emotività, la famiglia, gelosia, il pettegolezzo” (p. 17). Il capo della 

’

e e pregiudizioso di queste ultime affermando che bisogna “volare basso” (p. 17), 

’attenzione del pubblico femminile che secondo lui è “prelinguistico, prelessicale” e “vuole 

mettere le mani sui sentimenti bruti” (p. 17). Il direttore fa come se non si potesse mettere in 

stanno esattamente come pensa lui (“lei mi conosce

donne (…)”, p. 17). Per il capo il proprio punto di vista su come sono le donne è un’

Il direttore, come lo descrive Michela, è un “ragazzo per bene” (p. 17), eloquente, carismat

e “bravissimo a suscitare curiosità” (p. 16). Non è un uomo cattivo, però nonostante la sua 
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’

le sue capacità professionali (“ << (…) E lei, Canova, mi sembra la persona adatta, la 

migliore. >> ”, p. 18). Secondo Michela è la sua solita strategia per avere qualcosa in cambio 

(“(…), chissà cosa vorrà 

tempo non pagato a fare ricerche, fuori orario di ufficio.”, p. 17). 

’

ascoltandola e interrompendola “(…), ma lui mi taglia la parola in bocca: <<Immagino, 

Canova, immagino… so che lei è una brava professionista… allora pronti a cominciare?>>”, 

(“Dovrei perlomeno chiedere se mi paghi le ricerche (…). Lui sa che io so che lui sa che è una 

con tutta gioia che ci si aspetta dalla situazione?”, p. 19). 

lei (“Mentre aspetto

della seduzione rifugiandosi dietro un foglio stampato.”, p. 19). Michela accetta il lavoro 

l’interiorizzazione di diversi modelli comportamentali e men
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quest’ultimo le

Secondo Siggers Manson, l’atteggiamento passivo e remissivo da parte di tant

dovuto all’educazione donne a nascondere l’aggressione nel loro interiore.

L’internalizzazione di questa educazione influisce sul loro senso di autostima e di coscienza 

’

’

la cui voce “al di là del vetro suona stizzosa, irrata” (p. 32). Michela gli chiede di spostare la 

’ ’uomo butta solo “uno sguardo 

insultante” alla “utilitaria”, cioè alla Cinquecento 

’

’

’

’

’

Il proprietario della Mercedes non si muove e non sposta la sua Mercedes, bensì “si pianta a 

gambe larghe” accanto all’ Michela “come a dire ” (p. 32). 

’

n sfiorare di nuovo “il suo prezioso 

paraurti”, come lei pensa ironicamente senza dire una parola, però (p. 32). Godendosi la scena 
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e facendo un commento spregiativo sulle donne (“<<Imbranata come tutte le donne!>>”, 

La protagonista ignora il commento sessista e non vuole litigare (“Scendo e mi metto a 

litigare? servirebbe solo a farmi perdere tempo.”, p. 32) nonostante l’

’ ’uomo (“Se ne sta in piedi, a braccia conserte, fissandomi con 

aria punitiva”, p. 32). Quando Michela finalmente riesce ad uscire dal parcheggio l’

’ ’ultima volta (“<< Bel

’

dato.”, p. 32). 

’

’

’

’”atteggiamento di avversion

ripulsione per la donna” (

’ “manovrare le manopole e 

gli interruttori scuotendo la testa” (p. 32). La offende subito deridendola e criticandola 

scortesemente (“<< Non ci sai fare, Michela, hai messo l’

con la bocca macchiata di gelato verde.”, p. 33).

nico, rimane però cortese e in posizione di difesa (“<< Invece di 

criticare, perché non prendi il tuo posto che io ho da fare. >>”, p. 33). 

’

http://www.treccani.it/enciclopedia/misoginia/
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del proprietario della Mercedes secondo cui tutte le donne sono “imbranate“. Anche Ludovica 

sorella con questa espressione e Michela riflette: “Quindi anche Angela, come 

me, era imbranata. Goffa? maldestra? lenta? impedita? o semplicemente distratta?“ (p. 37). 

’ “

”

(“Forse l’ ’ha piantato, deve essere di nuovo solo, (...)“, p. 33), però non si 

(“ (…) a guardarlo, mette tristezza: la faccia bianca, le mani esangui, le caviglie senza calzini, 

rare nelle scarpe.“, p. 59), rifiuta il suo 

invito, il collega si ritira deluso e “con aria imbronciata”

lui e paragonandolo a un bambino (“(...), quando fa quella faccia mi viene voglia di 

no offeso.“, p. 33) disconosce la sua maturità virile. 

Da come Michela descrive questo personaggio maschile che “mette tristezza”, si può 

corrisponde a un “Anti typ”, come lo chiamerebbe Mosse
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Tirinnanzi non piacciono “i discorsi sulle diversità storiche fra i 

sessi“ e parlando con Michela allude al fatto che anche le donne uccidono e stuprano (p. 82).

Secondo l’opinione del collega “uccidere l’al

tabù, le proibizioni religiose, i riti magici, la coscienza civile che l’uomo arriva a dominare un 

istinto del tutto naturale, donna o uomo che sia” (p. 81). Tirinnanzi dice che l’omicidio, che 

o sia uomini sia donne, fa parte della natura umana (“l’essere umano, nella sua 

animalità, ha i cromosomi segnati dall´impronta del delitto”, p. 81). 

Per rispondere al suo collega con degli argomenti che confutano la tesi di quest’ultimo, 

“L’assassinio fa parte del destino sociale dell’uomo e non della donna, poiché 
specie è previsto l’addestramento all’

guerre vicine o lontane, su ordine dello stato s’in
pugnalare, lanciare bombe, sgozzare, mutilare…le donne, per fortuna, hanno 

’
cura dei malati… insomma lo stupro e l’assassinio sono intrinsec ’
paterna che prevede l’assoggettamento e il controllo del corpo del nemico. 

donne siano in qualche modo partecipi del pericoloso mondo della libertà nemica” 
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L’esperta Ferri 

“ ”

“Fanno un gran 

chiasso queste morte ammazzate e non so da chi cominciare. Cosa c’è nella morbidezza di un 

femminile che provoca il furore di una mano maschile?” (p. 85).

del patrigno Glauco Elia. Pur vivendo già fuori della casa d’infanzia, Angela permette a 

quest’ultimo di disporre del suo corpo per “pr

la testa” (p. 219) e continua ad avere relazioni sessuali con Glauco nel proprio appartamento 

loro oppressori. Per l’autrice quest’ultimo fenomeno è rappresentato da una canzo

di una cornacchia che respinge l’amore di un altro uccello in quanto è innamorata del 

cacciatore Cecchino. La cornacchia cerca desperatamente di attirare l’at



78 
 

“Come ci si può innamorare del proprio assassino? Mi sembrava una cosa 

sapendo che avrebbe sparato. (…) Poi con gli anni ho imparato che in effetti 

Cecchino. (…) Tutte le donne che aprono le porte ai propri assassini, e ce ne sono 
tantissime, non sono inconsapevolmente innamorate di Cecchino?” 

sorella dell’assassinata

“

volevo solo che continuasse” (Maraini, 2011: 269). Donne come Ludovica si sott

loro oppressori senza resistenza a causa del grande desiderio di essere amate e per “assorbire 

della loro forza” (Siggers Manson, 2005: 93). 

nell’atteggiamento passivo delle vittime di abuso, ossia di v

’ignorare 

(“come al solito, Ludovica, sei una bugiarda e una mitomane”, p. 

all’abuso sessuale (o alla violenza di un’altra 

(“Io volevo ucciderlo, l’ho 

pensato veramente (…), p. 268)

“era un uomo giovane, costretto a vivere accanto a due bambine seducenti e maleducate”

chi prova attrazione per il corpo infantile e ritiene “seducente” una bambina, abbia una mente 

che non ci sia scusa per l’abuso sessuale
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anche un desiderio e un’attrazione sessuale nei loro confronti,

sempre in azione, potendo rimanere o un impulso o una fantasia. Invece l’abuso sessuale 

, cioè un’azione

L’abuso maltrattamento sull’infanzia

diverse che “

à del bambino, nell’ambito di una relazione di à

potere” ( Sia nel caso di Angela, che nel caso di Ludovica, l’abuso sessuale 

protagonista: “È vero che sono io che ho 

… Angela ha sofferto di anoressia, non mangiava, 

(…) (p. 266). 

all’improvviso, l’ha afferata per un braccio e l’ha 

dove, “pallido come un cadavere”, l’ha “riempita di schiaffi” (p. 269). Inoltre Glauco l’ha 

“

”

detto in modo aggressivo e violento che “era una zoccola, una `sgualdrina nell’anima´, che 

” (p. 269). 
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’

sentiva responsabile per lui (“Finché non lo sapevo a casa, al sicuro, non riuscivo ad 

i potuto aiutarlo?”, p. 28), come se lei fosse stata l’

protagonista di “La vacanza” dell’

fisico di suo padre (“Era un uomo giovane anche da vecchio (…)”, p. 28; “Volevo che il mio 

”

trattava la madre (“Eppure tante volte avevo desiderato ucciderlo. Per i suoi mille tradimenti, 

ateale egoismo.”, p. 29). 

Il padre potrebb’essere stato una 

, che lavora fino a tardi (“Fin

riuscivo ad addormentarmi”) e che dunque non passa molto tempo con la sua famiglia. Da 

rappresenta, secondo la descrizione della sua figliastra Ludovica, un “padre amante” 

il fenomeno dell’amore tra una vittima e il suo aggr

(= “Particolare stato psicologico che 

andare dalla solidarietà all’innamoramento”, http://www.treccani.it/enciclopedia/sindrome
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Ludovica da un lato descrive Glauco come un patrigno nelle fiabe (“(...) il fatto è che il 

” che “si piccava di fare il severo”

Angela “per puro spirito paterno” ’ “

”

’

’“uccellaccio”, che è una specie di 

’
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suoi alunni “ad amare le parole, i libri, la conoscenza, il pensiero” (p. 41). 

sulla realtà, perché gli “viene spontaneo scovare i nessi fra i personaggi, fra le trame dei 

”

“Penso che mi piacerebbe approfondire questo curioso rapporto fra il viaggio di 

tempo. Dove si può diventare alti alti e lunghi lunghi, (...).“ (p. 16). 

’ ’

proprie “zone buie della coscienza“, dove tutto diventerrebbe possibile e 

“l’uccellaccio“, ossia che lo turba e snerva (“Di nuovo la noiosa voce 

’

sentire lo stesso.“, p. 17). A volte sembra che questa voce interiore

riesce a pronunciare delle verità crude e dolorose che Nani cerca di reprimere (“Ma tua figlia 

”

’uccellaccio sia una parte autocritica e autodistruttiva di lui (“Sei un 

.”; “No, voglio solo ridere di te, del coglione che sei.”, p. 41). Nani e l’

si parlano in continuazione, forse per il “bisogno larvato di un interlocutore”

otagonista: la chiama il suo “doppio”, il “pennuto del diavolo”, il suo “stomaco maschile”

“coro che commenta le azioni dei protagonist
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tragedia greca” che “ presenta quale assennatezza ma è solo conformismo” (p. 221). 

ute di nuovo dei suoi sogni con il suo alter ego che dice: “Sei triste come 

maestro e poi sogni troppo.” Nani risponde citando Shakespeare: “Nel sogno sei un re, nella 

” ’

deludente realtà, in cui a volte si sente un fallito (“sono distratto, confuso, pieno di problemi 

e, soprattutto, non so mai quello che devo fare”, p. 216) non riuscendo a soddisfare le proprie 

’

’

“rappresentazione dominante” e vengono governati e condizionati dalle diverse aspettative e 

monologando con se stesso (“

”

emozioni: “Io che pretendo di essere una persona razionale, un uomo che controlla le sue 

emozioni, i suoi istinti, (…), sono pervaso, strattonato, imbambolato nauseato e sconquass

dalle emozioni” (p. 27). 
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la “cerchia dei legittimi” (Connell, 2015: 132).

capitaliste occidentali (uomini “competitivi, 

”

“

” Sturdy Oak, Big wheel, Giv’em Hell, No Sissy Stuff

(“il gigante”)

(“(…) quest’uomo che le ha 

”, p. 367),

cordiale, soprattutto verso Fatima ((“Il gigante si china 

sulla malata e la bacia lievemente sulla fronte”, p. 367).

Parla di “una voglia profonda e priva di scopi” discutendo con Anita che crede che sia 

’
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“Si pensa che solo le donne abbiano di questi desideri, ma è una convenzione, una 

della specie, non lo so… È un sentimento struggente e bellissimo.” (p. 117).

’

Dice proprio che gli uomini reprimono questo desiderio “perché viene considerato femminile 

un tabù”, il che rivela anche il fatto che un uomo deve rifiutare tutto quello che si 

Riflettendo sul desiderio di essere padre, Nani deve pensare a Geppetto che “vuole un figlio a 

tutti i costi”. Confronta il proprio amore paterno con quello di quest’

o il mondo, finchè “non si 

nascono i figli veri” (p. 118). Il protagonista sembra quasi essere ossessionato dall’

“tanto da buttare o da distruggere gli 

anticoncezionali” di sua moglie. È l’

“Quante volte l’
quante volte abbiamo mangiato insieme un gelato con la panna, (…); quante volte 

per mangiarne i frutti sporcandoci le mani e la bocca di rosso.” (p. 188). 

alle sue domande infantili filosofiche (“Papà, perché Dio, che è tanto buono, fa morire i 

?” di incoraggiare “quel suo talento di ragionatrice”
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un uomo “solo dinanzi all´inutile mare” che vorrebbe avere un bambino per “guardarlo 

re” (p. 116). Nani condivide sia la solitudine sia la “voglia di paternità che si 

materializza, improvvisa e inaspettata, di fronte allo scorrere del tempo (…)” dell’

’

di un re e suo figlio “molto intelligente ma anche molto testone”

’

uccelli. Il re, essendo furioso per questi “inutili” saperi, agisce in modo molto duro: dopo il 

primo ritorno punisce suo figlio “mettendolo a pane e acqua”, poi lo fa frustrare e lo mette di 

), non soddisfando le aspettative paterne, fallisce e non è più “degno di 

i un re” (p. 95). Dato che il suo volere paterno, che deve essere compiuto a tutti 

’

È nato in Italia, però di origine libica, ed “era un 
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sava solo al calcio” e che ha i tatuaggi sugli avambracci. Però dopo un 

viaggio estivo in Libia insieme alla moglie e alla figlia torna in Italia molto diverso: “porta la 

’araba”. Anche sua moglie, che prima come donna emancipata 

“girava per via La Marmora con le gonne cortissime e un anello a ogni ditto, i capelli rosso 

fiamma e i tacchi alti”, è totalmente cambiata portando il burqa, avendo lasciato il lavoro per 

Jasmin dalla scuola. Non gli piace che la bambina studi, visto che “le ragazze che vanno a 

scuola non saranno mai delle buone madri” (p. 141

’ ’

’

a lasciare la scuola per lavorare. Il padre “trova il modo di liberarsi delle femmine da sfamare, 

he conoscere da vicino il futuro marito” (p. 

218). E infatti trova anche un marito per Nojoud, cioè un uomo “grasso e prepotente che ha 

già una moglie e figli grandi”, e gliela vende “a un buon prezzo” (p. 218). Il padre ignora la 

la sorella maggiore, che “fa di tutto per evitare questo matrimonio 

non voluto”, di Nojoud, perché è sempre e soltanto lui a decidere senza fare compromessi.

Sarina descrive il signor Treggiani come un “fantasma” (p. 129), come uno “che non si vede 

mai, né a scuola né in giro per il quartiere” e crede che facendo il camionista “viva sempre 

fuori casa” (p. 128). Invece sua moglie, cioè la madre di Lucia, “sta sempre a casa a cucire i 
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vestiti da sposa e lui fuori, assente” (p. 128). 

’

“Corri, Alice, corri via da quello stupido giovan

conosci nemmeno e di cui non ti importa niente!“ (p. 14). Ovviamente è un uomo che riesce a 

entrare in empatia con una ragazza che non vuole sposare un uomo “dall’

”

passionale e sono associate “al corpo, all´emotività, all´irrazionale”, mentre

genere più forte e razionale, vengono associati alla “mente, alla ragione, alla civilità” 

chiama Nani “un inguaribile sognatore” e gli dice che “i figli portano anche guai, dolori, 

, perdite” (p. 119). 

anta rabbia e ha dei pensieri violenti (“Una parte di 

”
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sua coscienza autoriflessiva. Per di più ha imparato, come dice, “da buon democratico, a 

”

alunno Fabrizio che usa parole sessiste riflettendo sulla storia di Europa (“Zeus, che era 

proprio il capo, si era innamorata di quella bella gnocca e la voleva a tutti i costi, (…), poi 

disse: monta su gnocchetta e la cretina accettò (…)”). Il protagonista reagisce subito 

dicendogli: “Fai meno lo spiritoso, Fabrizio, e non usare la parola `gnocca´che è 

dispregiativa” (p. 53). In tale maniera insegna agli alunni di essere attenti alle p

sessista. Il ragazzo, che “se la ride cercando la solidarietà dei compagni” quando il maestro lo 

Per Fabrizio Zeus è il “capo”, cioè si

della giovane non usa il nome Europa, ma le espressioni dispregiative e sessiste “gnocca”, 

“gnocchetta” e “cretina” per (p. 53). Dal fatto che l’

otipato e sessista (“è la voce seduttiva di una giornalista radiofonica che non ho mai 

”, p. 28; “scommetto che ha le labbra a canotto”

’
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naturalezza (“la bocca rifatta”, “labbra a canotto”

Un’altra volta nel libr

sull’argomento dell’abuso e della prostituzione delle donne (di tutte le età). La voce 

: “Le donne hanno una natura 

, di tutte le età” (p. 221). Quando Nani risponde 

che “comprare il piacere è un delitto” e che non capisce come si possa “fare l’amore contro 

una persona e non con quella persona”, la voce, ossia in questo caso forse “l’altra faccia” di 

che Nani detesta e di cui si vergogna, dice che questa “è un’idea 

suo linguaggio che non sempre la mente capisce” (p. 221). 

verità è che ci sono ancora dei pregiudizi sulla violenza sessuale, come ad esempio: “le donne 

che non vogliono un rapporto sessuale riescono ad evitarlo”, “le do

violenza sessuale con il loro modo di vestire”, “spesso le accuse di violenza sessuale sono 

false” (Istat, 2019

Per quanto riguarda la cosiddetta “natura passiva” delle donne, quest’ultima è un tema 

, l’autrice allude a

Secondo Siggers Manson, si creava una “natura 

remissiva” femminile, educando le donne a nascondere e a reprimere la loro aggressione 

Il “doppio” di Nani crede che le donne abusate non pro “

non ci sarebbereo tante prostitute nel mondo (…)”. Maraini gli risponderebbe: “Non direi che 

disistima di sé, l’amore per la p

base dell’educazione femminile” (2000: 155). 

https://www.istat.it/it/files/2019/11/infograficaViolenzaDonne.pdf
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’

ragazzine “comprate, vendute, seviziate, sfruttate in giro per il mondo” (p. 182). Solo in 

nza sulla Shoah, Nani si sofferma anche sulle “docce” nei 

bambini che adulti durante la seconda guerra mondiale (“La polvere (…) comincerà a 

vomitare e poi a scuotersi (…)”, p. 50). Maraini vuole richiamare alla mente la brutalità 

e, forse cerca sua figlia “come Orfeo stava cercando Euridice nel regno dei morti” (p. 

’

46). Nani è esterrefatto dalla “memoria breve” di 

mitologia greca e gli racconta la storia di Europa, “una ragazzina serena, protetta e 

felice”, e Zeus che nella forma di un “bellissimo toro bianco” inganna la giovane per 
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venduta da suo padre a un uomo “grasso e prepotente che ha già una 

dei figli grandi” (p. 218). Nonostante la promessa di quest’ultmo

one, “ha acquistato una nuova moglie e, anche se solo di otto anni, ha tutto il diritto 

di farne quello che vuole, sotto gli occhi della famiglia, che tace consenziente” e non 

l’altra moglie, e di suo padre, però nessuno di loro “intende fare 

niente”, perché “l’uomo è ormai il suo padrone e può prenderla quando vuole e come 

vuole”, il che permette la legge (p. 219). 

racconta degli atti violenti da parte di suo marito, che “la strupra ogni notte 

e se lei si oppone o grida, la picchia con un bastone” (p. 219)

’

“Uno 

”

’
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’

’

(“(…) è uno psicopatico e basta. Ha tenuto prigioniera una bambina per due anni in un 

(…)” 

“magra, fragile, spigolosa, con qualcosa di disperato negli occhi grandi e rassegnati” (p. 

qualcuno “in preda a deliri di onnipotenza“ e “un uomo colto (…) la cui fantasia si 

”

letterarie. Il suo modo di scrivere è molto poetico e metaforico (“il bocciolo che nasce 

”

’ultima metafora Mammucchi parla di una bambina, ossia “il bocciolo che nasce 

”

cui il sequestratore vuole essere testimone avendo in mente “solo la conservazione e la 

’ ”

“appartenga per sempre”

’inizio il rapitore allude a crimini commessi in passato scrivendo che “non ci sarà 

” (p. 384). Pur essendo tentato di uccidere la sua vittima (“La 

”

oppone ancora resistenza gridando, scalciando e mordendolo, “non scalcerà più quando 

’ ”

che “imparerà ad amare il suo sequestratore” “
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’amore” (p. 385). 

“in abbracci” e amore (p. 385). 

“ a felicità correrà nelle sue vene come un serpentello ballerino” (p. 386). 

“fato magnifico e lunare” (p. 386), come chiama se stesso, crede di 

sia “un uomo in preda a deliri di onnipotenza”

“

indolenzita: (…)” (p. 386). Il rapitore si ritiene un domatore di una bestia, cioè d

“ ’amore”, da cui non c’

“ ’amore vince sulle strategie terrestri”

“santo” e alla vittoria sulle ”strategie terrestre” Mammucchi si 

come ”il padrone del cielo”, ma anche come “

leone di tutti loro”, vale a dire di tutti quei “

protestano, indagano” (p. 396). 

“corpo totalmente soggiogato e assoggettato”, un 

“nessuno può sfiorare” (p. 388). 

’

“

progetto per una vecchiaia felice”, p. 397). Vuole il controllo assoluto su di lei (“
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tuo dio, sarò la tua ragione di vita, sarò il tuo plasmatore” (p. 389). 

“

e mi accudisce e piango pensando di essere il suo bambino, (…)”, p. 398). Le sue azioni 

(“quei piedi che avrei voglia di spezzare, tagliare di netto perché mai, mai e poi mai si 

possano allontanare.”, p. 399). 

“

’altro di cui non si vede la fine.” 

mento in cui diventa la “Bella” che innamorandosi della “Bestia” la 

supplica di penetrarla (p. 399). Mammucchi pensando a questo momento scrive: “Mi 

’

ità infinita.” (p. 399). Visto che parla delle “carni infantili”, si può 

incinta (“Ecco allora prenderò in braccio la mia sposa e la porterò in camera e allora ci 

uniremo, santamente, e faremo un figlio, (….) che non crescerà mai.” (p. 399). Con 
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’

bambina di otto anni, ha riconosciuto Fatima “in una stanza isolata e chiusa, senza 

finestra” (p. 180). Secondo il raccon ’

bambine da cinque ai dieci anni, “vestite come adulte (…), con il rossetto e i capelli 

acconciati”. Le bambine “servivano il tè, i dolci, suonavano e cantavano e poi 

’ ’avvenenza della piccola” 

“un trafficante di carne”, come lo chiama la preside (p. 181). 

trovano le ragazzine sono “case clan

denaro riesce a farla franca” (p. 215). Dato che i clienti europei sono prevalentemente 

“fiorsicono i bordelli clandestini” (p. 226). I trafficanti di bambini rischiano molto, 

a causa della “complicità di chi dovrebbe cacciarli in galera”, vale a dire cacciare in 

galera i trafficanti (p. 226). “Più pro

di carne umana” (p. 227).

l’unico caso di
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conclude la presente tesi di laurea presentando i risultati e le conclusioni dell’analisi 

comporta come un padre assertivo e dominante che vuole essere obbedito, dall’altro sembra 
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di quest’ultimo, distinte

Giv’em Hell 

romanzo “ ” vengono incarnati tutti i quattro componenti: il 

Giv’em Hell

Ali. L’uomo sessista, cioè il bile nell’alunno Fabbrizio. 

l’alto livello di istruzione di alcune 
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esprimersi, grazie al loro vocabolario molto ampio, e per l’uso abbondante di figure retoriche. 

di rivalità. In quasi ogni scena del romanzo d’esordio di Maraini, nella 

C’è un personaggio che si differenzia fortemente da tutti gli altri personaggi maschili dei tre 

ile costruito da Dacia Maraini, bensì anche l’io narrante del 

Quest’ultimo processo
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caratterizzati dalla freddezza emotiva e dall’indifferenza sociale. 

Tirinnanzi ha poco successo nell’amore, ossia nelle relazioni amorose, e viene spesso 

sporre del suo corpo infantile e ha l’intenzione di avere un 

che rimangono persino incinte. Scanno bacia e tocca più volte il corpo dell’adolescente Anna 



101 
 

anche se prova avversione e ribrezzo verso l’uomo molto più grande di lei, “permette” i 

rebbe come “lupi predatori che divorano bambine”. 

certo senso, “permettono” al patrigno di fare sesso con loro pur non volendolo) e di violenza

la squadra rischia la vita di un membro che rompiva “le leggi del 

gruppo” buttandolo nel mare dalle rocce), sono di natura fisica

i i tre romanzi analizzati prevalgono personaggi maschili “negativi”
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’

’

Maraini’s Donna in Guerra.

formare il maschile: la struttura culturale contemporanea dell’identà 

’
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Che cosa c’entra l’amore? Stupro, violenza domestica e la costruzione 
dell’uomo. 

’
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transizione. Dall’analisi critica delle teorie della differenza ai 

’
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